
Dalla sottostante tabella si rileva il decremento del flusso migratorio illegale 
via mare diretto in Italia.  

STRANIERI IRREGOLARI 
 SBARCATI IN ITALIA 

LOCALITA’ 2016 2017 

Lampedusa, Linosa e Lampione 11.557 9.089 

Altre località della  provincia di Agrigento 3.526 2.449 

Altre località della Sicilia 108.623 65.260 

Puglia 12.331 6.444 

Calabria 31.450 23.633 

Sardegna 9.078 5.541 

Campania 4.871 6.953 

Totale sbarcati 181.436 119.369 

Nei grafici sottostanti si evidenziano i dati relativi alle località di sbarco nel 
triennio 2015 -2017. 
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Alla data del 31 dicembre 2017, dei 119.369  migranti giunti in Italia via mare, 
115.191 risultano provenienti dai Paesi del nord Africa ed in special modo dalla 
Libia. 

La situazione di instabilità politica nell’area nonché la minaccia di 
organizzazioni radicali islamiste che non esitano a far ricorso alla forza ed 
all’annientamento degli oppositori (tra cui Isis e Boko Haram), rappresentano 
concause dei flussi migratori verso l’Europa.  

Il dato dei 119.369 migranti sbarcati al 31 dicembre 2017 (inferiore di ben 
62.067 unità rispetto al dato dello scorso anno) è dovuto, soprattutto, alla netta 
diminuzione di nigeriani (-19.393), eritrei (-13.666), somali (-4.411), guineani (-
3.641), ivoriani (-2.889), gambiani (-6.121), senegalsi (-4.327), maliani (-2.892) e 
sudanesi (-3.106).  Si segnala, di contro, un significativo incremento dei flussi dalla 
Tunisia (+4.944) e dal Marocco (+1.449).  

Emerge, altresì, l’intensificazione del flusso dei migranti provenienti da 
alcuni Paesi asiatici come Bangladesh, Pakistan, Afghanistan e di quello dalla Siria. 

Mete preferite per gli sbarchi sono state le coste della Sicilia e quelle dalla 
Calabria ove spesso sono stati accompagnati i migranti precedentemente soccorsi 
dalle unità della Marina Militare, nell’ambito dell’operazione “Triton”31 alla quale 
partecipano anche altri Stati Membri dell’Unione Europea. 

31 Dal 1° gennaio 2018 l’operazione “Triton” è stata sostituita dall’operazione “Themis” che, rispetto alla 
precedente, contempla due nuove rotte migratorie: quella ad est tra Turchia, Grecia e Albania e quella ad 
ovest tra Tunisia ed Algeria. Gli obiettivi prioritari sono quelli di aumentare il pattugliamento marino, 
sviluppare attività di polizia e di intelligence e garantire il soccorso dei migranti in mare in maniera più 
diffusa. Rispetto alle 30 miglia di “Triton”, “Themis” ha una linea di pattugliamento di 24 miglia dalle 
coste italiane, ma è previsto un meccanismo di rivalutazione del suddetto limite.  

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000

70.000

80.000

la
m

p
e

d
u

sa
, 

Li
n

o
sa

,

La
m

p
io

n
e

Lo
ca

li
tà

 p
ro

v
.

A
g

ri
g

e
n

to

A
lt

re
 l

o
ca

li
tà

 S
ic

il
ia

P
u

g
li

a

C
a

la
b

ri
a

S
a

rd
e

g
n

a

C
a

m
p

a
n

ia

Li
g

u
ri

a

21.692

5.082

77.935

11.190

29.437

5.451 2.556
499

LOCALITA' SBARCO CLANDESTINI 2015

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 1 VOL. I

–    83    –



Nella sottostante tabella si riportano, in ordine decrescente, le prime 10 
nazionalità dei clandestini sbarcati nel 2016 e nel 2017: 

Nazionalità (32) dei clandestini sbarcati 

Nazionalità 2016 Nazionalità 2017 

Nigeria 37.551 Nigeria 18.158 

Eritrea 20.718 Guinea 9.701 

Guinea 13.342 Costa d’Avorio 9.507 

Costa d’Avorio 12.396 Bangladesh 9.009 

Gambia 11.929 Mali 7.118 

Senegal 10.327 Eritrea 7.052 

Mali 10.010 Sudan 6.221 

Sudan 9.327 Tunisia 6.151 

Bangladesh 8.131 Marocco 6.003 

Somalia 7.281 Senegal 6.000 

Altre nazionalità 40.424 Altre nazionalità 34.449 

TOTALE 181.436 119.369 

Nei grafici sottostanti si riportano i dati relativi alle nazionalità dei 
clandestini sbarcati in Italia nel triennio 2015-2017. 

32 Sedicente nazionalità dichiarata al momento dello sbarco. 
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Nei confronti degli stranieri illegalmente soggiornanti, la strategia per 
consentire il loro effettivo rimpatrio è stata attuata principalmente mediante il 
trattenimento presso i centri, la cooperazione con le Autorità diplomatiche e la 
predisposizione di voli charter. 

In particolare, nel corso del 2017 i respingimenti dei Questori sono stati 1.917 
(rispetto ai 1.528 del 2016), mentre i voli di rimpatrio sono stati 80 (rispetto ai 62 
dell’anno precedente). 
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ANDAMENTO DELLA 

DELITTUOSITA’ IN ITALIA 

In Italia, nel corso degli ultimi anni (2009-2017), il totale generale dei delitti 
ha mostrato un trend altalenante, in quanto, alle flessioni del 2009 e 2010 ha fatto 
seguito un incremento nei tre anni successivi; il valore è nuovamente diminuito 
costantemente dal 2014 al 2016; anche il dato del 2017 conferma il trend 
decrescente, con una flessione del 2,32%. 

Il decremento dei reati riscontrato nel 2017 ha riguardato, in particolare, le 
rapine (-7,15%), i furti (-6,01%), le ricettazioni (-7,70%), le estorsioni (-11,20%), 
l’usura (-24,75%), lo sfruttamento della prostituzione e pornografia minorile 
(-8,81%); risultano, invece, in aumento gli incendi (+28,79%), il danneggiamento 
seguito da incendio (+15,02%), le truffe e le frodi informatiche (+8,38%), il 
riciclaggio e impiego di denaro (+8,19%), i reati in materia di stupefacenti 
(+9, 57%) e le violenze sessuali (+14,53%). 

Nel 2017, inoltre, sono stati commessi 370 33 omicidi volontari rispetto ai 404 
del 2016 (decremento del -8,42%). Gli omicidi ascrivibili a contesti di criminalità 
organizzata hanno fatto registrare anch’essi un decremento pari al 16,67%, in 
quanto dai 54 casi del 2016 si è passati ai 45 34 nel 2017.  

33 Fonte Dati Direzione Centrale della Polizia Criminale (dati operativi). 
34 Fonte Dati Direzione Centrale della Polizia Criminale (dati operativi). 
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* (escluse le 366 vittime del naufragio di Lampedusa del 3 ottobre 2013)

La criminalità nelle grandi aree urbane 

Come evidenziato, nel 2017 sono stati commessi 2.429.795 delitti, con un 
decremento del -2,32% rispetto ai 2.487.389 del 2016.  

Analizzando i dati relativi ai reati predatori più diffusi (furti e rapine) 
disaggregati per macroaree ed esaminando, nello specifico, le realtà metropolitane 
di Torino, Milano e Genova al Nord; Ancona, Firenze e Roma al Centro; Napoli, 
Bari e Palermo al Sud, si rileva quanto segue: 

� FURTI:
• al Nord è stato commesso il 50,24% del totale nazionale (1 furto ogni 44

abitanti), al Centro il 25,01% (1 furto ogni 42 abitanti), al Sud il 24,76%
(1 furto ogni 62 abitanti);

• nelle citate 9 città campione è stato consumato il 27,70% dei furti registrati
in ambito nazionale nel 2017;

• nelle aree di Torino, Milano e Genova è stato commesso il 23,42% dei furti
consumati nel Nord;

• nelle aree di Ancona, Firenze e Roma è stato commesso il 44,02% degli
specifici delitti del Centro Italia;

• nelle aree di Napoli, Bari e Palermo è stato commesso il 19,91% dei furti del
Sud.
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Tra le città prese in esame: 

• Milano ha un’incidenza del 36,41% sui furti consumati in Lombardia
e del 14,73% su tutti quelli commessi nel Nord Italia;

• Roma ha un’incidenza pari al 72,19% del totale regionale e al 36,93%
di quello del Centro Italia;

• per Napoli l’incidenza è pari al 32,01% del totale regionale ed al
10,93% di quello del Sud.

� RAPINE:
• al Nord è stato commesso il 42,30% del totale nazionale (1 rapina ogni

2.145 abitanti), al Centro il 18,83% (1 rapina ogni 2.322 abitanti), al

Sud il 38,87% (1 rapina ogni 1.632 abitanti);

• complessivamente nelle 9 città campione soprarichiamate è stato

commesso il 38,13% delle rapine consumate in ambito nazionale;

• nella macroarea di Torino, Milano e Genova è stato commesso il

38,32% del totale delle rapine che hanno interessato il Nord del Paese;

• nella macroarea di Ancona, Firenze e Roma è stato consumato il

53,57% del totale delle rapine commesse al Centro;

• nella macroarea di Napoli, Bari e Palermo è stato consumato il

30,44% del totale delle rapine commesse al Sud.
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Tra le città prese in esame: 

• per la città di Milano si registra un’incidenza del 50,08% sul totale
regionale e del 22,89% nella relativa macroarea;

• per la città di Roma l’incidenza specifica è del 77,15% in ambito
regionale e del 45,18% nella relativa macroarea;

• per la città di Napoli l’incidenza regionale è del 36,33% e del 21,66%
nella relativa macroarea.

Da un approfondimento delle specifiche tipologie che incidono 
maggiormente sul fenomeno, si evidenzia, in ambito nazionale, una diminuzione 
del 10,19% per le rapine in abitazione (che rappresentano il 7,53% circa del totale 
delle rapine commesse), del 6,83% per le rapine in esercizi commerciali (che 
incidono per il 14,78% sul totale delle rapine consumate), del 6,16% per le rapine in 
pubblica via (che rappresentano il 55,33% del totale) e del 29,66% per le rapine in 
banca (1,30% del totale). 

Violenze sessuali 
Nell’anno 2017 sono state consumate 4.634 violenze sessuali (nel 2016 erano 

state 4.046) ed in 3.369 casi ne sono stati scoperti gli autori.   

L’azione di contrasto delle Forze di Polizia ha consentito di effettuare 4.416 
segnalazioni in stato di libertà o di arresto/fermo alle competenti Autorità 
Giudiziarie, con un aumento pari al 12,54% rispetto all’anno precedente.  

I dati non hanno subito particolari mutazioni relativamente alla nazionalità 
degli autori: 

� 2.682 segnalazioni hanno riguardato i cittadini italiani, con 
un’incidenza di circa  il 60,73% delle persone denunciate/arrestate 
complessivamente per violenze sessuali;  

� 289 segnalazioni si riferiscono a romeni, con un’incidenza del 6,54%;  
� 275 quelle riferite a marocchini, con un’incidenza del 6,23%; 
� 141 quelle invece riferite ai nigeriani, con un’incidenza pari al 3,19%; 
� 87 quelle riferite agli albanesi, con un’incidenza pari al 1,97%. 
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       Le vittime di violenza sessuale nel 2017 sono state per l’89,87% donne, 
prevalentemente di nazionalità italiana (73,55%), seguite dalle romene (5,58%), 
dalle nigeriane (2,71%) e dalle marocchine (1,94%).  

Inoltre, nel 2017 sono stati 1.165 i minorenni complessivamente vittime di 
violenze sessuali, con un aumento rispetto all’anno precedente del  13,33%). 

Delitti commessi da stranieri 

La popolazione straniera residente nel 201735 sul territorio nazionale, 
5.144.440 persone, rappresenta l’8,51% del totale. Le comunità straniere più 
numerose sono quella romena con 1.190.091 residenti, quella albanese con 440.465 
residenti, quella marocchina con 416.531 residenti, quella cinese e quella ucraina, 
rispettivamente con 290.681 e 237.047 residenti. 

Analizzando i dati relativi all’azione di contrasto effettuata sul nostro 
territorio dalle Forze di Polizia, nell’anno in esame, si riscontrano 262.235 
segnalazioni, riferite a persone denunciate ed arrestate,  a carico degli stranieri 
resisi responsabili di attività illecite, pari al 29,85% dello specifico totale generale; il 
dato risulta in aumento rispetto a quello del 2016 allorquando le segnalazioni erano 
state 261.244, pari al 29,23% del totale. 

Il maggior numero di segnalazioni a carico di stranieri è stato registrato per i 
marocchini (40.178, pari al 15.32% di quelle riferite agli stranieri ed al 4,56% del 
totale), seguiti dai romeni (28.672, pari al 14,75% degli stranieri ed al 4,39% del 
totale), dagli albanesi (222.582, pari al 8,61% degli stranieri ed al 2,56% del totale), 
dai tunisini (15.221, pari al 5,80% degli stranieri e all’1,73% del totale), dai 
nigeriani (12.830, pari al 4,89% degli stranieri e all’1,46% del totale), dai senegalesi 
(9.217, pari al 3,51% degli stranieri e all’1,05% del totale), dagli egiziani (6.218, pari 
al 2,37% degli stranieri ed allo 0,71% del totale), dai cinesi (5.565, pari al 2,12% 
degli stranieri ed allo 0,63% del totale). 

Particolarmente significativo è stato il coinvolgimento degli stranieri in 
ricorrenti attività delittuose, quali: 

- furti: le segnalazioni riferite agli stranieri denunciati e/o arrestati nel 2017 
(49.066) rappresentano il 42,32% del totale per tale delitto. Il maggior 
numero di segnalati è di nazionalità romena (13.611, pari al 27,74% degli 
stranieri ed al 11,74% del totale), seguiti dai marocchini (6.916, pari al 
14,10% degli stranieri ed al 5,97% del totale), dagli albanesi (5.319, pari al 
10,84% degli stranieri ed al 4,59% del totale) e dai tunisini (2.115, pari al 
4,31% degli stranieri ed all’1,82% del totale). 

35 Fonte dati: Istat al 31 dicembre 2017. 
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Anche nel 2016 il maggior numero di segnalazioni era stato registrato per i 
romeni (16.210), seguiti dai marocchini (6.116), dagli albanesi (5.756) e dai tunisini 
(2.194); 

-  rapine: le segnalazioni riferite agli stranieri denunciati e/o arrestati nel 2017 
(7.669) per tale reato rappresentano il 37,28% del totale per lo specifico 
delitto. Il maggior numero di segnalati ha riguardato i marocchini 
(1.720, pari al 22,43% degli stranieri ed al 8,36% del totale), seguiti dai 
romeni (1.302, pari al 16,98% degli stranieri e al 6,33% del totale), dai 
tunisini (663, pari all’ 8,65% degli stranieri e al 3,22% del totale) e dagli 
albanesi (551, pari all’ 8,18% degli stranieri e al 3,2,68% del totale).  

Nel 2016 il maggior numero di segnalati aveva riguardato i marocchini 
(1.691), seguiti dai romeni (1.481), dai tunisini (668) e dagli albanesi (635). 
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AZIONE DI CONTRASTO 

Nel 2017 sono state denunciate in stato di libertà 705.395 persone, di cui 
199.373 stranieri e 28.009 minori, ne sono state arrestate invece 173.237, di cui 
62.862 stranieri e 4.540 minori, per un totale di 878.632 segnalazioni (di cui 262.235 
riferite a stranieri e 32.549 a minori), con un lieve decremento pari all’1,69% 
rispetto alle 893.715 del 2016. 

In particolare, rispetto al 2016, il numero delle segnalazioni per persone 
denunciate risulta in flessione del 1,57%, così come delle persone arrestate in 
decremento del 2,16%. 

Per quanto concerne le misure di prevenzione personali, nel 2017 gli avvisi 
del Questore sono stati 8.590 (8.485 nel 2016) ed i rimpatri con foglio di via 
obbligatorio 10.253 (10.306 nel 2016); sono state, inoltre, formulate 2.312 proposte di 
sorveglianza speciale (2.385 nel 2015) e sono stati irrogati 1.590 provvedimenti 
(1.891 nel 2016). 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2017 le Forze di Polizia hanno catturato 48 
latitanti di particolare rilievo, suddivisi per grado di pericolosità, come di seguito 
riportato: 

• 2 latitanti di massima pericolosità inseriti nel programma speciale di ricerca
(entrambi appartenenti alla ‘Ndrangheta);
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• 3 latitanti pericolosi (1 appartenente a Cosa nostra, 1 appartenente alla
‘Ndrangheta ed 1 alla Camorra);

• 43 altri latitanti di rilievo (3 appartenenti a Cosa nostra, 22 appartenenti alla
‘Ndrangheta, 15 alla Camorra, 2 alla Criminalità organizzata pugliese ed 1 in ambito
gravi delitti).

Il rafforzamento dell’attività di controllo del territorio si è sostanziato: 

• per la Polizia di Stato, nell’impiego di 92.165 equipaggi dei Reparti Prevenzione
Crimine per un totale di 276.495 unità;

• per l’Arma dei Carabinieri, nell’impiego di 75.129 equipaggi delle Compagnie di
Intervento Operativo per un totale di 150.258  unità.
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ANALISI CRIMINOLOGICA SULLA VIOLENZA DI GENERE 
ex art. 3 D.L. 14 agosto 2013, n. 93, 

convertito nella L. 15 ottobre 2013, n. 119 

DATI STATISTICI SULLE VITTIME 

Un’analisi delle vittime dei delitti rientranti nell’accezione “violenza di 
genere” (atti persecutori, maltrattamenti, percosse, violenze sessuali) per gli anni 
2015, 2016 e 2017, evidenzia un’assoluta prevalenza delle vittime di genere 
femminile la cui incidenza, sul totale delle vittime, mostra però un decremento tra 
l’anno 2015 e 2016 (-0,52% ) mentre, nell’anno 2017, si torna sostanzialmente ai 
valori fatti registrare nel 2015.  

Dal grafico che segue si può osservare come l’andamento delle vittime 
minorenni nel 2017 faccia registrare sostanzialmente i medesimi valori del 2015. 
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Anche analizzando il trend di ogni singolo delitto, appare evidente la 
prevalenza delle vittime di genere femminile, la cui incidenza mostra un 
andamento costante. 

Un’analisi delle vittime per nazionalità mostra una tendenza diversa; infatti, 
mentre si rileva un andamento altalenante nell’incidenza delle vittime di sesso 
femminile italiane, si registra un lieve ma costante incremento delle vittime 
straniere. 
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DATI STATISTICI SUGLI AUTORI 

Analizzando il fenomeno soffermandosi sulle caratteristiche degli autori dei 
delitti di specie, possiamo osservare come la nazionalità italiana delle persone 
denunciate/arrestate, denoti un andamento incostante. 

Dal grafico sottostante si evidenzia come gli autori stranieri minorenni dei 
delitti in esame siano superiori rispetto agli autori minorenni italiani, attestandosi 
su un valore pari quasi al 50% in più. Valore che fa registrare un lieve ma costante 
incremento nel triennio.  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 1 VOL. I

–    96    –




